
 

 
 
Il 22 aprile di ogni anno - esattamente un mese e due giorni dopo l’equinozio di primavera - 
viene celebrata a livello mondiale l’EARTH DAY, letteralmente Giornata della Terra, istituita 
dalle Nazioni Unite nel 1970. Fu il senatore statunitense Gaylord Nelson a promuoverne  l’idea 
e il momento nel 1962, subito trovò grande consenso  negli Stati Uniti anche come  protesta 
contro la guerra in Vietnam.  
Da allora una affermazione continua tanto che attualmente la Giornata coinvolge annualmente 
oltre un miliardo di persone in ben 192 Paesi del mondo. 
Anche in questo 22 aprile viviamo una stagione di guerra,  potremmo dire meglio di guerre, 
che se da un lato sconvolgono, annientano  la vita di uomini, donne, bambini, giovani e anziani, 
non di meno provocano distruzione e morte sulla Terra, sul pianeta. 
Lo spirito della  Giornata era e resta quello di sottolineare la necessità della conservazione e 
della salvaguardia  delle risorse naturali che, dobbiamo ricordarlo, non sono infinite e 
costituiscono una eredità, un DONO, per chi verrà dopo di noi.  Nel tempo, e per coinvolgere 
sempre più cittadini nel mondo,  la Giornata è diventata un  importante avvenimento educativo 
e informativo, un’occasione  per valutare problematiche che riguardano tutti come: 
o l’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo, 
o la distruzione degli ecosistemi, 
o la scomparsadi di piante e specie animali e l’esaurimento delle risorse non rinnovabili. 

 



Nelnostro Paese è EARTH DAY ITALIA, associazione no profit,  il principale partner del 
network mondiale  EARTH DAY, che cura e promuove numerose iniziative sui problemi 
ambientali e che  anche quest’anno darà vita  a #OnePeopleOnePlanet, una maratona di    
12 ore trasmessa sul canale streaming  Rai Play. 
Ma è soprattutto nella nostra Costituzione che troviamo esplicitati 
la tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle future generazioni. Il tutto accanto alla 
tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. Sono infatti  
gli artt. 9 e 41, come modificati,  che hanno introdotto tali principi 
e in particolare la tutela dell’ambiente è inserita tra i principi 
fondamentali della nostra Carta costituzionale (art.9). 

Come però non ricordare che è stato Papa Francesco che per 
primo  ci  ha sempre, e con fermezza, posto di fronte alle gravi 
responsabilità dei danni causati all’ambiente e quanto sia stata 
predatoria l’azione sui “ beni della terra“, considerandoli “di 
proprietà”  anzichè “dono “ da custodire per le generazioni 
future: la LAUDATO SI’ rivela sempre la sua straordinaria 
attualità e il suo potente messaggio di conversione! 

Poichè siamo anche convinti che il giorno della terra non possa essere uno solo nel corso 
dell’anno, ecco alcuni semplici consigli che potremmo mettere in pratica quotidianamente, 
sicuramente  a livello personale  ma anche sensibilizzando, coinvolgendo familiari, amici, 
gruppi: 
-Sintonizzati con la terra 
-Cambia il tuo stile alimentare 
-Sostiene l’educazione ambientale 
-Condividi le tue esperienze 
-Manifesta contro la deforestazione 
-Raccogli la spazzatura mentre corri 
-Calcola il tuo consumo di plastica 
-Organizza una pulizia di comunità 
-Informati per l’energia pulita per la tua 
casa 
-Usa borse riutilizzabili 
-Impara come poter ridurre l’inquinamento 
da plastica 
-Fai compost 
-Incoraggia il ricorso a utensili, piatti, e 
posate riutilizzabili per dire addio alla 
plastica monouso 
-Prepara i cibi e prediligi cibi vegetali 
-Fotografa l’inquinamento da plastica 
-Coltiva il tuo giardino 
-Pratica ogni giorno piccole azioni green. 
(Estratto dalla rivista  greenMe.it) 
Gruppo  Missione Ecologica MTE                                                                             
  

 
 

 

 
 

 
 


